
BIOETICA
Una nuova disciplina



LA BIOETICA

• È una recente disciplina che si occupa delle questioni morali legati alla 
medicina e alle sperimentazioni cliniche

• Definisce criteri e limiti di liceità alla pratica medica e alla ricerca scientifica, 
affinché il progresso avvenga nel rispetto di ogni persona umana e della sua 
dignità

• Nata dal timore che il progresso scientifico avesse potuto danneggiare 
l’uomo

• Ponte tra settore scientifico e umanistico
• Riguarda l’intero ecosistema, non solo l’uomo



SE NE OCCUPANO SOLO I 
MEDICI?

No, è un settore interdisciplinare a cui affluisce la filosofia, la psicologia, la 
sociologia, la statistica, la giurisprudenza etc.



La Bioetica generale è parte della filosofia morale e studia i principi fondativi 
dell’etica medica.

La Bioetica speciale affronta i grandi problemi della biomedicina 
(sperimentazione, eutanasia etc).

La Bioetica clinica o decisionale riguarda i casi singoli su cui declinare i principi 
generali. 



SPERIMENTAZIONI CLINICHE

La bioetica abbraccia interamente questo argomento poiché per 
sperimentare farmaci e procedure sull’Uomo occorre proteggerlo.

Lo scopo della sperimentazione clinica deve essere sempre quello di 
migliorare la Salute della collettività e delle persone sottoposte a 
sperimentazione.

I protocolli di ricerca devono essere sottoposti al giudizio dei Comitati Etici 
prima di iniziare una sperimentazione.



COS’È IL COMITATO ETICO

• All’incirca ogni Regione ha un Comitato Etico composto da medici, 
farmacisti e varie altre figure professionali

• Deve analizzare i protocolli di ricerca e emettere pareri positivi o negativi 
alla sperimentazione

• È responsabile di controllare anche in itinere che la sperimentazione venga 
condotta in modo etico

• Si esprimono sia su studi italiani che internazionali
• Lavora per aumentare la consapevolezza della popolazione su questi temi e 

per formare i professionisti sanitari



La ricerca clinica è etica solo se la società umana trae un guadagno in salute 
dai risultati prodotti da essa.

Per questo ci deve essere una rigorosa metodologia da seguire e un controllo 
intersoggettivo dei risultati e della conclusioni.

Condurre uno studio con una metodologia errata espone i pazienti a inutili 
rischi sprecando risorse per raggiungere risultati non attendibili.



I QUATTRO PRINCIPI 
FONDAMENTALI

• Principio di autonomia: il paziente 
ha diritto di rifiutare il trattamento e 
di prendere parte al processo 
decisionale

• Principio di Beneficenza: il personale 
sanitario deve agire tutelando 
l'interesse del paziente

• Principio di Non 
Maleficenza o primum non nocere: 
il personale sanitario non deve 
causare danno al paziente

• Principio di Giustizia: in caso di 
risorse limitate, i trattamenti devono 
essere distribuiti tra i pazienti in 
modo equo e giusto

https://it.wikipedia.org/wiki/Primum_non_nocere


ALTRI TEMI DI INTERESSE

• Aborto
• Eutanasia
• Ingegneria genetica
• Sperimentazione sulle cellule 

staminali

• Pratiche anticoncezionali
• Sterilizzazione
• Testamento biologico
• Cure palliative



ETICA
si indica una indagine filosofica dei 
criteri con cui valutiamo 
comportamenti e scelte, l’insieme dei 
valori effettivamente realizzati nella 
storia, i criteri che regolano il 
comportamento umano in un 
contesto pubblico

MORALE
Morale: l’attenzione è rivolta agli 
aspetti soggettivi della condotta 
(intenzione, disposizione, 
deliberazione, volontà… )



La bioetica è uno sforzo continuo per chiarire i concetti che sono a 
fondamento di un certo giudizio morale (ad es. sull’omosessualità), per 
esplicitare quali sono le conseguenze pratiche che comporta l’agire in base a 
una convinzione o a una convinzione opposta (ad esempio cosa fare nel 
caso dell’aborto se si crede nell’anima immortale o meno), per argomentare 
infine una tesi etica più generale (ad es. la concezione che vede nel 
progresso illimitato della scienza un intrinseco vantaggio per l’umanità).



Interrogarsi sulle questioni di bioetica significa chiedersi cosa sia giusto e cosa 
sia sbagliato, cosa sia accettabile e cosa non lo sia, con onestà intellettuale e 
capacità di ascolto nei confronti della ragione delle scienza.



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
Spero di aver stimolato qualche riflessione…


